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La Pandemia da COVID-19 è stata dichiarata tale dall’OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) in data 11/03/2020 ma, in Italia, 
la diffusione del virus ha manifestato i primi effetti sin dalla fine di febbraio 2020, costringendo il Governo ad emanare – a più riprese - 
misure di contenimento restrittive della mobilità per i cittadini, sospensione delle attività non ritenute essenziali, chiusura delle scuole 
e sospensione degli eventi pubblici; analoghe decisioni sono state attuate dalla maggior parte dei Paesi in tutto il mondo.

Tra le disposizioni che il Governo italiano ha emanato al fine di contenere gli effetti economici negativi di tali misure restrittive, alcune 
hanno coinvolto direttamente il sistema Bancario e, in particolare, le seguenti normative:

• Decreto-Legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito dalla L. 24 aprile 2020 in n. 27, denominato “Decreto Cura Italia”;
• Decreto-Legge n. 23 del 8 aprile 2020, convertito con modificazioni dalla L. 5 giugno 2020, n. 40 denominato “Decreto Liquidità”;
•  Decreto-Legge n. 104 del 14 agosto 2020, convertito con modificazioni dalla L. 13 ottobre 2020 denominato “Misure urgenti per 

il sostegno e rilancio dell’economia”;
• Legge n.178 del 30 dicembre 2020 denominata “Legge di bilancio 2021”.

Tali provvedimenti riguardano sia le aziende che i privati e sono stati declinati nel tempo come di seguito riepilogato.

PMI (in tale categoria sono ricompresi anche i lavoratori autonomi e liberi professionisti).
Alle PMI che hanno patito temporanee carenze di liquidità quale conseguenza della pandemia COVID-19, è stata concessa la possibilità 
di richiedere la sospensione del pagamento delle rate – della sola quota capitale ovvero dell’intera rata – su finanziamenti erogati 
prima dell’entrata in vigore del D.L. n.18 del 17 marzo 2020 – Decreto Cura Italia, fino allo scorso 30/09/2020.
Successivamente, con l’emanazione della “Legge di bilancio 2021” gli effetti delle moratorie “art. 56, comma 2, Decreto Cura Italia” e 
delle misure di cui all’art.13 comma 1 Decreto Liquidità, già prorogati al 31/01/2021 ovvero al 31/03/2021 per le aziende appartenenti 
al settore Turistico, sono stati ulteriormente prorogati al 30/06/2021.

PRIVATI - Relativamente alle misure in sostegno ai consumatori, l’Esecutivo ha ampliato, in via temporanea, il perimetro del 
preesistente Fondo di Solidarietà – c.d.“Fondo Gasparrini” – per i mutui destinati all’acquisto della prima casa. Fino al 17/12 u.s. infatti 
la sospensione del pagamento dell’intera rata su mutui ipotecari concessi per l’acquisto della proprietà di un immobile non di lusso da 
adibire ad abitazione principale sita nel territorio nazionale era richiedibile, per operazioni di importo originario fino a 400.000€, non 
solo da persone fisiche lavoratori dipendenti in relazione a eventi quali la perdita del lavoro o CIGS, ma anche da lavoratori autonomi/
liberi professionisti che avessero patito una riduzione del fatturato superiore al 33% sempre in conseguenza dell’emergenza sanitaria. 
La durata massima della sospensione, richiedibile anche in due periodi, è di 18 mesi. 
A partire dal 18/12/2020 – data di termine del periodo transitorio - il perimetro di applicabilità è tornato alle regole ordinarie e pertanto 
non possono più accedere alla sospensione prevista dal Fondo Gasparrini: 
•  i lavoratori autonomi, liberi professionisti, imprenditori individuali e soggetti di cui all’articolo 2083 del Codice Civile e cooperative 

edilizie a proprietà indivisa; 
•  i mutuatari con un indicatore ISEE superiore agli € 30.000,00 annui; 
•  i titolari di mutui di importo superiore a € 250.000,00; 
•  i titolari di mutui che abbiano già fruito di 18 mesi di sospensione o di 2 periodi di sospensione, anche nel caso in cui sia ripreso, 

da almeno 3 mesi, il regolare ammortamento delle rate. 

In data 29/12/2020, infine, Consap – gestore del Fondo Gasparrini - ha recepito la Legge 18/12/2020 n. 176 che ha prorogato fino 
all’ 8 aprile 2022 la possibilità di sospensione dei mutui prima casa anche ai mutui in ammortamento da meno di un anno.

Le iniziative governative, che avevano lasciato scoperte alcune fattispecie di soggetti e/o operazioni, sono state nel tempo integrate 
dagli accordi associativi di seguito ricordati.

L’ABI e varie Associazioni di consumatori, sono inoltre intervenute sottoscrivendo un nuovo accordo denominato “Accordo ABI – Privati 
2020” che, fino al 30/6/2020 ha dato la possibilità di sospendere fino a 12 mesi il pagamento della sola quota capitale delle rate dei 
mutui garantiti da immobili e di altri finanziamenti a rimborso rateale (compresi i finanziamenti rientranti nel “credito ai consumatori”) 
perfezionati prima del 31 gennaio 2020, non rientranti nel Gasparrini, ampliando in tal modo la platea delle misure a sostegno 
di famiglie, lavoratori autonomi e liberi professionisti colpiti dall’evento epidemiologico. La misura è stata poi prorogata al 30/09/2020. 

INFORMATIVA AL PUBBLICO
in merito alle esposizioni oggetto di misure applicate alla luce della crisi Covid-19

al 31 dicembre 2020
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In data 16/12/2020, alla luce del protrarsi delle difficoltà economiche derivanti dalle misure di contenimento dell’emergenza 
epidemiologica Covid-19, l’ABI e le Associazioni dei consumatori hanno sottoscritto un ulteriore accordo per la sospensione della 
quota capitale dei finanziamenti alle persone fisiche che riproponeva il perimetro di applicabilità dell’accordo precedente tenendo però 
anche conto anche del mutato contesto normativo, con particolare riferimento alle norme in materia di attività deteriorate e misure 
di “forbearance” di cui alle linee guida EBA del 2/4/2020. Infatti, la durata massima del periodo di sospensione richiedibile era di 9 
mesi, inclusi i periodi di sospensione già usufruiti con precedenti moratorie. Il termine ultimo per la presentazione delle richieste 
di sospensione era il 31/03/2021.

L’ABI è intervenuta anche in sostegno delle aziende e degli enti pubblici e, tramite la sottoscrizione di Accordi specifici e vari “Addendum” 
all’iniziativa “Imprese in ripresa 2.0” già esistente cui la Cassa aderisce da tempo, ha completato il ventaglio di interventi disponibili. 

Con riferimento alle Micro Imprese e alle PMI, l’ABI e le Associazioni di categoria hanno sottoscritto un Addendum finalizzato 
ad ampliare l’applicazione del pacchetto “Imprese in Ripresa 2.0” (sospensione del pagamento della quota capitale di un finanziamento 
per un periodo max di 12 mesi o allungamento della scadenza di rimborso entro il limite massimo del 100% della durata residua) 
ai prestiti bancari in essere al 31 gennaio 2020 intestati a imprese che non presentano esposizioni creditizie già deteriorate.
Inoltre, nello scorso mese di giugno il perimetro di applicazione dell’ ”Addendum COVID19” è stato allargato alle aziende di maggiori 
dimensioni. Nell’ambito della proroga – dal 30/06/2020 al 30/09/2020 – del termine entro il quale è stato possibile inoltrare la richiesta 
di moratoria, è stata altresì prevista la possibilità, per l’impresa, di richiedere la sospensione totale di una rata di pagamento, e non più 
soltanto della quota capitale. Tale misura si è conclusa al 30/09/2020.

Per quanto attiene agli enti, la Cassa ha aderito all’Accordo ABI del 6 aprile 2020 sottoscritto con l’Associazione Nazionale Comuni 
Italiani (ANCI) e l’Unione Province d’Italia (UPI) secondo cui gli Enti Locali così come definiti dall’art. 2 del Decreto-Legislativo 
18 agosto 2020 n. 267 possono richiedere la sospensione del pagamento della quota capitale delle rate di mutui, in scadenza nell’anno 
2020, per dodici mesi con conseguente estensione del piano di ammortamento. La scadenza del mutuo a seguito della sospensione 
non può superare i 30 anni. Al momento della presentazione della domanda di sospensione, gli Enti beneficiari non devono essere 
morosi oppure in dissesto, non devono essere sottoposti a procedure di scioglimento conseguenti a fenomeni di infiltrazione 
e di condizionamento di tipo mafioso e similare. 

Infine, l’ABI, è intervenuta sottoscrivendo con le Organizzazioni Sindacali e Associazioni datoriali/di categoria delle convenzioni 
per anticipare ai lavoratori aventi diritto i trattamenti di integrazione al reddito previsti dal “Decreto Cura Italia”.

Il Decreto Legge dell’8 aprile 2020 n. 23, oltre alle misure sospensive ha introdotto anche delle misure temporanee a sostegno 
della liquidità delle PMI che hanno subito “danni COVID”, attraverso il sistema bancario. 
L’iniziativa, originariamente valida sino al 31 dicembre 2020, è stata prorogata al 30 giugno 2021 dalla Legge n. 178 del 30 dicembre 
2020 c.d. “Legge di Stabilità 2021”.

Queste le misure:

•  nuove linee di credito o nuovi finanziamenti assistiti da garanzia diretta all’80% del Fondo Centrale di Garanzia e destinati a sostituire 
parzialmente o integralmente esposizioni pregresse in essere presso la Cassa;

•  finanziamenti con garanzia diretta superiore all’80% del Fondo Centrale di Garanzia. In questo caso non è consentita la sostituzione 
parziale o integrale delle esposizioni pregresse accordate dalla Cassa.

In questo secondo caso – regime di aiuti Temporary Framework - le tipologie di finanziamento previsto sono: 

•  Finanziamenti fino a 30.000 euro garantiti da MCC al 100% in modalità semplificata. Durata ricompresa tra 24 mesi e 180 mesi con 
preammortamento non inferiore a 24 mesi. Importo alternativamente non superiore al 25% del fatturato o del volume d’affari 2019 
o il doppio della spesa salariale annua. 

•  Finanziamenti garantiti da MCC al 90% che può raggiungere il 100% in caso di intervento di un confidi. Durata massima di 72 mesi 
con preammortamento massimo di 24 mesi. Destinato ad imprese con ammontare di ricavi non superiore a 3.200.000 euro. L’importo 
massimo del prestito non può superare alternativamente il 25% del fatturato o il doppio della spesa salariale annua. 

•  Linee di credito fino a 5.000.000 di euro garantiti da MCC al 90%. 

Le principali caratteristiche dei finanziamenti rientranti nel regime di aiuti Temporary Framework sono:
- durata massima di 72 mesi,
- l’importo del prestito non può superare alternativamente il 25% del fatturato 2019, il doppio della spesa salariale annua per il 2019, 
il fabbisogno per costi del capitale di esercizio e per costi di investimento nei successivi 18 mesi o 12 mesi a seconda che si tratti 
di piccole e medie imprese o imprese con dipendenti fino a 499 unità.
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La Legge n. 178 del 30 dicembre 2020 ha limitato al 28 febbraio 2021 l’accesso al Fondo Centrale di Garanzia per le imprese 
con un numero di dipendenti compreso tra 250 e 499 unità. 

Sempre all’interno del regime di aiuti Temporary Framework, la Cassa offre alle imprese del “comparto agricolo” – codice Ateco 
lettera A - i finanziamenti destinati alla liquidità di cui all’art. 13, comma 1 del Decreto Liquidità, limitatamente alla durata massima 
di 72 mesi. 

Le tabelle seguenti contengono le informazioni, riferite al 31 dicembre 2020, riguardanti le esposizioni soggette a misure atte 
a fronteggiare le conseguenze economiche della crisi COVID 19.

In particolare:
- Template 1 – EBA/GL/2020/07 – Informazioni su prestiti e anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative;
-  Template 2 – ENA/GL/2020/07 – Disaggregazione dei prestiti e delle anticipazioni soggetti a moratorie legislative e non legislative 

per durata residua delle moratorie;
-  Template 3 – EBA/GL/2020/07 – Informazioni su nuovi prestiti e anticipazioni soggetti a schemi di garanzia pubblica di nuova 

applicazione introdotti in risposta alla crisi Covid 19.

Gli importi indicati nei Template sono espressi /1000.
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Template 1 – EBA/GL/2020/07
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 Template 2 – ENA/GL/2020/07 
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Template 3 – EBA/GL/2020/07


